
 

Decreto Dirigenziale n. 5 del 12/01/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A.

RELATIVO AL PROGETTO "PARCO TEMATICO INTEGRATO CON FUNZIONI

TERZIARIE, RICETTIVE, ESPOSITIVE, ARTIGIANALI" DA REALIZZARSI NELL'AREA

DELL'EX OPIFICIO TECNOTUBI-VEGA E TERRENI ADIACENTI NEL COMUNE DI TORRE

ANNUNZIATA (NA) - PROPOSTO DALLA SOC. POMPEI 2000 S.P.A. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO   
 

che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, così come sostituito dal D.Lgs 4/2008, in 
recepimento della Direttiva 85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati 
progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 

 
che con Delibera di Giunta Regionale n° 426/08, si è provveduto a riorganizzare le strutture 
(Commissione VIA, Tavoli Tecnici) e le procedure istruttorie per la formulazione del parere di 
compatibilità ambientale, approvando apposito Disciplinare; 

 
che con DPGR n. 10 del 29 gennaio 2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 1 febbraio 2010 è stato emanato 
il regolamento regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

 
che con DGR n. 294 del 21/06/2011 si è  stabilito di rinnovare, nelle more della adozione del nuovo 
disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla valutazione di impatto ambientale (VIA) e 
alla valutazione di incidenza (VI) di cui ai regolamenti regionali nn. 2/2010 e 1/2010, il funzionamento 
degli organismi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VI, di cui alla DGR n. 426 del 14 marzo 
2008;  

 
che la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è svolta dai Tavoli Tecnici e si conclude con 
l'emanazione del Decreto del Dirigente Coordinatore dell’A.G.C. 05, previo parere della Commissione 
Regionale per la V.I.A.; 
 
CONSIDERATO  
 
che con richiesta del 27/10/2009, acquisita al prot. n° 1000636 in data 18.11.2009, la Soc. Pompei 200 0 
S.p.A., con sede legale in Torre Annunziata (NA) alla Via Pinio n.  56, ha trasmesso istanza di 
Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al 
progetto “parco tematico integrato con funzioni terziarie, ricettive, espositive, artigianali” da realizzarsi 
nell’area dell’ex opificio Tecnotubi-Vega e terreni adiacenti nel Comune di Torre Annunziata (NA); 
 
RILEVATO  
che detto progetto, istruito dal Tavolo Tecnico I e sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. nella 
seduta del 3.03.2011, ha ottenuto parere favorevole di compatibilità ambientale con le seguenti 
prescrizioni: 

• subordinare il parere di compatibilità ambientale alla conclusione della procedura di bonifica in 
itinere presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, menzionata dalla 
Provincia di Napoli – Area Ambiente nella nota acquisita al protocollo con il n. 2009. 338192; 

• subordinare il parere di compatibilità ambientale all’espressione dell’AGC Lavori Pubblici della 
Regione Campania in merito alle interazioni tra il progetto proposto e il “Canale Conte Sarno”; 

• modificare il progetto del parco pubblico in modo da sostituire l’elisuperficie con un’area destinata 
alla copertura vegetale; 

• adottare almeno due centraline per il monitoraggio della qualità dell’aria, la cui localizzazione e le 
cui modalità di gestione andranno concordate tra la Ditta proponente e l’ARPAC; 

• adottare, in accordo con l’ARPAC, un piano di monitoraggio: 
o periodico, in fase di cantiere, sia delle caratteristiche dei suoli movimentati che della 

qualità dell’aria; 
o della qualità dei reflui liquidi immessi nella fogna comunale. 
o dello smaltimento dei rifiuti generati dai trattamenti di disoleazione/sedimentazione delle 

acque meteoriche; 
o periodico dell’inquinamento acustico indotto dalle opere in progetto sulle aree urbanizzate 

circostanti l’insediamento. 
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La Commissione decide di demandare al Tavolo Tecnico la richiesta al Ministero dell’Ambiente di un 
parere afferente la competenza (statale o regionale) sulla parte dell’intervento relativo la realizzazione 
delle due nuove rampe di uscita dall’Autostrada A3. 
Fino all’acquisizione del suddetto atto dal Ministero, il  presente  parere favorevole non si applica alla 
parte dell’intervento concernente la realizzazione delle due nuove rampe di uscita dall’Autostrada A3;  
 
che il Settore ha formulato un quesito al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
con nota del 23.05.2011 prot. n. 406674 riguardo la realizzazione delle due rampe di uscita 
dall’Autostrada A3 Napoli-Salerno; 
 
con nota prot. DVA 25348 del 7.10.2011 ed acquisita in data 20.10.2011 prot. n. 794306, la Direzione 
Generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente ha fatto presente che la valutazione 
delle nuove rampe autostradali  è di competenza del Ministero; 
 
che la Soc. Pompei 2000 S.p.A. ha effettuato il versamento per le spese amministrative istruttorie, 
determinate con D.G.R.C. n° 916 del 14.07.2005, con  bonifico del 23.10.2009, acquisito agli atti del 
Settore Tutela Ambiente in data 25.06.2010 prot. n° 545987; 
 
che detto progetto è stato riproposto all’esame della Commissione V.I.A., che nella seduta del 
10.11.2011 ha preso atto della nota del Ministero dell’Ambiente prot. DVA 25348 del 07/10/2011, 
acquisita al prot. regionale con n. 794306 del 20/10/2011, che nello specifico ha fatto  presente che la 
realizzazione delle nuove rampe autostradali devono essere valutate dal Ministero. La tipologia 
dell’opera da realizzare indica, quale procedura da seguire, quella della verifica di assoggettabilità 
individuata all’art. 20 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 
 
RITENUTO,  di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
VISTE  
il D.Lgs 4/2008;  
la delibera di G. R. n° 426/2008; 
regolamento regionale n. 2/2010; 
la delibera di G. R. n° 294/2011; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03 
 

D E C R E T A 
 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
di esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale, su conforme giudizio della Commissione 
V.I.A., espresso nella seduta del 3.03.2011, in merito al progetto “parco tematico integrato con funzioni 
terziarie, ricettive, espositive, artigianali” da realizzarsi nell’area dell’ex opificio Tecnotubi-Vega e terreni 
adiacenti nel Comune di Torre Annunziata (NA), proposto dalla Soc. Pompei 2000 S.p.A., con sede 
legale in Torre Annunziata (NA) alla Via Pinio n.  56, con le seguenti prescrizioni: 

• subordinare il parere di compatibilità ambientale alla conclusione della procedura di bonifica in 
itinere presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, menzionata dalla 
Provincia di Napoli – Area Ambiente nella nota acquisita al protocollo con il n. 2009. 338192; 

• subordinare il parere di compatibilità ambientale all’espressione dell’AGC Lavori Pubblici della 
Regione Campania in merito alle interazioni tra il progetto proposto e il “Canale Conte Sarno”; 

• modificare il progetto del parco pubblico in modo da sostituire l’elisuperficie con un’area destinata 
alla copertura vegetale; 

• adottare almeno due centraline per il monitoraggio della qualità dell’aria, la cui localizzazione e le 
cui modalità di gestione andranno concordate tra la Ditta proponente e l’ARPAC; 
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• adottare, in accordo con l’ARPAC, un piano di monitoraggio: 
o periodico, in fase di cantiere, sia delle caratteristiche dei suoli movimentati che della 

qualità dell’aria; 
o della qualità dei reflui liquidi immessi nella fogna comunale. 
o dello smaltimento dei rifiuti generati dai trattamenti di disoleazione/sedimentazione delle 

acque meteoriche; 
o periodico dell’inquinamento acustico indotto dalle opere in progetto sulle aree urbanizzate 

circostanti l’insediamento;  
 
di prendere atto della nota del Ministero dell’Ambiente prot. DVA 25348 del 07/10/2011, acquisita al prot. 
regionale con n. 794306 del 20/10/2011, che nello specifico ha fatto  presente che la realizzazione delle 
nuove rampe autostradali devono essere valutate dal Ministero. La tipologia dell’opera da realizzare 
indica, quale procedura da seguire, quella della verifica di assoggettabilità individuata all’art. 20 del D. 
Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
 
che l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti gli 
altri pareri e/o valutazioni previste per legge, ed a verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate e 
la congruità del progetto esecutivo con il progetto definitivo esaminato dalla Commissione VIA ed 
assunto a base del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, che nel caso che l’ottemperanza delle 
prescrizioni di Enti terzi avessero a richiedere varianti sostanziali o formali del progetto definitivo 
esaminato, il progetto completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 
 
di  inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo; 
 
di inviare il presente atto all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul sito 
della Regione Campania. 
  
 
 
  

  
    

Dott. Michele Palmieri 
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